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Egregio Presidente, Sig. Relatore, Illustri Onorevoli, 

 

nel ringraziare per la convocazione in titolo, e nel rilevare il notevole, nonché rimarchevole, lavoro degli Uffici 

competenti per la redazione dell’A.G. 101, c’è in calce una breve nostra scheda di presentazione. Ciò premesso, 

entriamo subito nel vivo dell’argomento esponendo poche considerazioni di settore, cominciando con i profili 

della formazione e dell’apprendimento al comando.  

 

Scuole e patenti nautiche 

 

Articolo 12 

(Modifiche all’articolo 39 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171) 

 

Nel comma 6-bis dell’articolo 39 del D.Lgs. 171/2005 che verrebbe sostituito dalla lettera c) del comma 1 

dell’articolo in epigrafe, al secondo periodo, dopo le parole “limitazioni relative alla tipologia di unità da 

diporto”, aggiungere “con programmi semplificati di apprendimento e conseguimento”, in modo tale, 

specificatamente, da individuare una sorta di patentino, soprattutto per le moto d’acqua, considerata la loro 

limitazione di esercizio ed il fatto di essere qualificate come una categoria a sé.  

 

Articolo 16 

(Modifiche all’articolo 49-quinquies del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.171) 

 

Riguardo al novello articolo 49 quinquies – istruttore professionale di vela, completamente riscritto, alla fine del 

comma 2 si legge: l’istruttore professionale di vela istruisce anche ai fini della preparazione dei candidati agli 

esami per il conseguimento delle patenti nautiche. 

Nel successivo articolo 17 (che modifica l’art. 49 sexies – elenco nazionale degli istruttori di vela) si nota che, per 

ottenere l’iscrizione nell’elenco nazionale, tra i requisiti dell’istruttore di vela non c’è il possesso della patente 

nautica. 

E’ palese che nell’attività di insegnamento effettuata su unità da diporto, per le quali è obbligatorio il possesso 

della patente nautica, l’istruttore professionale di vela debba assumerne egli stesso il comando.   

La nostra proposta è che si preveda il requisito del possesso della patente nautica in corso di validità di categoria 

almeno pari a quella che i candidati aspirano a conseguire, nel caso in cui l’attività professionale di 

insegnamento delle tecniche della navigazione a vela sia mirata alla preparazione dei candidati agli esami per il 

conseguimento delle patenti nautiche. 

Aggiungendo detto requisito, sarebbe anche di più chiara interpretazione la fine del comma 12 dell’art. 18 (che 

modifica l’art. 49 septies – scuole nautiche) nel quale si dispone che l’attività di istruzione pratica delle tecniche 

di base della navigazione a vela è svolta dall’istruttore professionale di vela di cui all’articolo 49-quinquies. 

Non si comprende, infatti,  se il requisito del possesso della patente nautica da almeno cinque anni, previsto nel 

già citato comma 12 per i soggetti che svolgono attività di istruzione pratica al comando di unità da diporto 

presso le scuole nautiche, sia riferito anche all’istruzione pratica delle tecniche di base della navigazione a vela. 

 

Articolo 18 

(Modifiche all’articolo 49-septies del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.171) 

 

Si nutrono perplessità sull’eliminazione, per gli aspiranti titolari di scuola nautica, di una esperienza di docenza 

pregressa. In proposito sembrerebbe preferibile che tale esperienza venisse ripristinata, estendendola anche ai 

Centri di istruzione per la nautica, poiché la mancanza dello scopo di lucro di questi ultimi non giustificherebbe 

una diversa “capacità didattica”, senza dimenticare che sovente nei centri stessi si ovvia ai costi e resa con 

contributi/tessere, anche giornaliere o all’occasione, a quanto pare. 
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In alternativa si potrebbe, per l’insegnamento, introdurre una specifica figura attraverso un corso (e se del caso 

un esame) con aggiornamenti periodici, statuendola nel decreto legislativo e rinviando il dettaglio a 

Regolamenti/Decreti, con oneri a carico del candidato, come già avviene per le autoscuole.  

 

Più nel dettaglio, nel comma 4, tra i requisiti dei soggetti che possono presentare la SCIA per l’esercizio di una 

scuola nautica, è stato abrogato quello dell’esperienza di insegnamento di durata almeno biennale, maturata nei 

cinque anni precedenti (tale requisito riprendeva quanto disposto dall’art. 123 del Codice della strada per la 

titolarità di autoscuola).   

Nella relazione illustrativa si giustifica tale abrogazione con “problemi applicativi” e “limitazione della libertà 

d’impresa”. 

In effetti i “problemi applicativi” nell’ambito delle scuole nautiche potrebbero scaturire dal fatto che non esista 

una figura professionale come in quello terrestre dove il titolare di autoscuola, oltre all’esperienza biennale di 

insegnamento, deve possedere le abilitazioni di insegnante di teoria ed istruttore di guida previste dal D.M. 

26.01.2011, n. 17. 

Non si intravede però una “limitazione della libertà di impresa” ma l’imprescindibilità da un’adeguata 

preparazione didattica e professionale del soggetto che diventerà titolare di un’attività formativa così 

importante, soprattutto in relazione alla sicurezza della navigazione e della salvaguardia della vita umana in 

mare. 

La nostra proposta è quindi creare una nuova figura professionale in possesso di un attestato di idoneità, 

prevedendo un decreto applicativo che stabilisca i requisiti (tra questi, indispensabile il possesso della patente 

nautica) e le modalità di esame per il relativo conseguimento. 

Così come è stato fatto per la disciplina delle scuole nautiche, simile a quella delle autoscuole, si suggerisce di 

trarre nuovamente ispirazione dall’ambito terrestre in cui esiste un attestato di idoneità professionale per 

ottenere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto (art. 5 

Legge 8 agosto 1991, n. 264). 

 

Parimenti, sempre nello stesso articolo, al comma 7, anche per la figura del responsabile didattico (nell’art. 123 

Codice Stradale deve possedere la stessa esperienza di insegnamento ed abilitazioni richieste al titolare di 

autoscuola), che invece non necessiterebbe nella nautica di alcuna esperienza di insegnamento e di qualsiasi 

altro titolo che gli conferirebbe un’adeguata preparazione didattica e professionale.  

Continuando a confrontare quest’articolo con la ratio dell’art. 123 del Codice della strada, il responsabile 

didattico può sostituire il titolare di autoscuola solo per un’ulteriore sede, mentre per la scuola nautica lo stesso 

soggetto può rappresentarne addirittura tre. Ciò ne comporterebbe sicuramente una scarsa capacità di gestione 

ed il loro possibile appiattimento.   

  

Nel comma 11, sarebbe opportuno che, riguardo al requisito del possesso della patente nautica per svolgere 

l’attività di insegnamento teorico, la prevista anzianità di patente da almeno 5 anni corrisponda all’abilitazione 

pari a quella che i candidati che frequentano i relativi corsi aspirano a conseguire. 

Infatti esistono scuole nautiche che preparano candidati al solo conseguimento del titolo entro 12 miglia dalla 

costa, altre che preparano candidati anche per la patente senza limiti dalla costa, altre ancora che preparano 

pure al conseguimento della patente nautica per nave da diporto. 

 

Nel comma 13 alla lettera d) si dispone che gli istruttori pratici siano in possesso di certificato di idoneità psico-

fisica rilasciata dai medici della federazione medico-sportiva italiana, al pari dell’istruttore professionale di vela. 

L’insegnamento pratico della condotta di unità a motore, che non rientra sicuramente tra le attività sportive 

(tipiche del “velista” e che ne giustifica la rigorosità dei requisiti psicofisici), dovrebbe essere considerato simile 

a quello dell’istruttore di guida in ambito terrestre. Si tratta di previsione ridondante, mentre il fatto che 

l’esercizio di detta attività comporti il possesso della patente nautica in corso di validità già sottintende 

l’idoneità psico-fisica al comando di unità da diporto. 

 

Ultima considerazione: verrebbe abrogato il comma 16 dell’art. 49-septies del decreto legislativo 18 luglio 2005, 

n.171. Detto comma 16 attualmente prevede la possibilità dello svolgimento delle sedute d’esame con un 

numero di candidati non inferiore a 10 presso le sedi delle scuole nautiche. 
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L’abrogazione penalizzerebbe pesantemente la nostra categoria; nello specifico, lo spostamento delle unità da 

diporto per lo svolgimento della prova pratica presso le sedi delle Capitanerie di Porto e Motorizzazioni Civili  

comporterebbe un ingente aumento dei costi di gestione. La soppressione non si giustifica con un risparmio per 

la Pubblica Amministrazione, in quanto si rammenta che le spese di viaggio e di missione per i componenti delle 

commissioni di esame sono attualmente a carico dei richiedenti. Inoltre va considerato che sono in arrivo i quiz 

nazionali e che le sedi di esame pubbliche tendono ad essere sempre più carenti di strumenti, carte etc…….. 

(anche per ragioni di budget e coperture), mentre le scuole nautiche devono essere costantemente aggiornate 

sulle dotazioni ed attrezzature. 

 

Per concludere, si rileverebbe che, a differenza della Relazione illustrativa dell’A.G. 101 su questo articolo, la 

cadenza almeno triennale dei controlli da parte delle Amministrazioni provinciali sulle scuole nautiche, parrebbe 

essere stata espunta. 

 

Articolo 19 

(Modifiche all’articolo 49-octies del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.171) 

 

Nel comma 6, per la figura del responsabile didattico dei Centri di istruzione per la nautica, al pari del titolare o 

del responsabile didattico di scuola nautica, non è richiesto alcun titolo che assicuri una preparazione adeguata 

al ruolo che dovrebbe rivestire. Proponiamo, anche per questa figura, il possesso di un appropriato titolo 

professionale, prevedendo un decreto applicativo che stabilisca i requisiti (tra questi, indispensabile il possesso 

della patente nautica) e le modalità di esame per il relativo conseguimento. 

 

________________________  

 

Infine la nostra associazione ha manifestato, nelle varie occasioni di confronto con la Pubblica Amministrazione, 

ulteriori proposte, tra cui le seguenti, che cogliamo l’occasione in questa sede di rappresentare di seguito. 

1) Categoria di patente nautica specifica per il comando di moto d’acqua 

Le moto d’acqua, come disposto dal comma 5 dell’art. 9 dell’atto del Governo n. 101 (modifiche all’art. 27 del 

decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171), possono navigare entro un miglio dalla costa; l’abilitazione necessaria 

per il comando di moto d’acqua è attualmente la patente nautica di categoria A.  

Sarebbe opportuno prevedere una categoria specifica di patente nautica che abiliti al comando delle moto 

d’acqua con programmi ed esame semplificati (inutile, ad esempio, la prova scritta di carteggio nautico) nonché 

con il limite massimo di distanza dalla costa pari a un miglio. Una ipotesi è quella che si propone più sopra per 

l’art. 12 dell’A.G. 101. 

 

2) Revisione della patente nautica 

Pure in correlazione con l’implementazione dell’Anagrafe Nazionale delle patenti nautiche, un istituto di 

“revisione patente nautica” analogo a quello automobilistico presenterebbe, legati ovviamente alla sicurezza, 

aspetti di un certo interesse. 
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Quanto alla Disciplina giuridica e amministrativa delle unità da diporto (°), con riferimento ai seguenti articoli 

dell’A.G. 101. 

 

Articolo 5 

La previsione per cui il cantiere, per immatricolare a proprio nome l’unità da diporto da esso costruita, possa 

sostituire il “titolo di proprietà” con una dichiarazione sostitutiva di notorietà (di proprietà ovviamente) ex DPR 

445/2000, viene nelle Relazioni all’A.G. 101 spiegata con la corrente impossibilità di ottenere una siffatta 

autoimmatricolazione. 

Si deve rappresentare, non per contrarietà, ma semplicemente per chiarezza, che: 

1) non consta la suddetta impossibilità, poiché l’immatricolazione avviene sulla base di una dichiarazione di 

proprietà con sottoscrizione autenticata e regolarmente registrata all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate, 

non essendo quindi possibile individuare la modifica come priva di (negativi) effetti finanziari 

2) integrerebbe un vulnus all’articolo 2657 del Codice Civile, che, come è noto, ai fini dei beni iscritti in 

Pubblici Registri richiede un atto pubblico o una scrittura privata con sottoscrizione autenticata o 

giudizialmente accertata o, ancora, una sentenza, come peraltro richiamato all’articolo 10 del Regolamento 

di attuazione del Codice della nautica da diporto (decreto MIT 146/2008). 

 

Articolo 7 

Oltre all’estensione della validità della ricevuta di avvenuta presentazione rilasciata dallo Sportello Telematico 

del Diportista (STED) “ai fini del rilascio del ruolo e del ruolino di equipaggio e della licenza dell’apparato 

ricetrasmittente di bordo”, potrebbe essere opportuno, sia per l’articolo 24 del decreto legislativo 171/2005, sia 

per gli articoli 17 comma 2 del medesimo decreto legislativo, poiché detta ricevuta verrà rilasciata sempre 

attraverso il collegamento con il SISTE, introdurre uno e un solo rinnovo automatico per altri 20 giorni 

(constatabile da parte degli Organi di controllo attraverso le idonee connessioni informatiche), qualora per 

ragioni non imputabili allo STED medesimo - e nemmeno all’Utente - non sia possibile definire l’operazione 

richiesta nei 20 giorni prescritti. 

 

Articolo 8 

Bene la previsione di rilascio del “certificato di idoneità al noleggio” da parte dello STED, tuttavia andrebbe 

precisato che tale certificato non sia rilasciabile in un momento diverso dall’immatricolazione (cioè 

successivamente o in sede di rinnovo) senza la certificazione tecnica dell’Ente notificato al controllo, mentre è – 

appunto – unicamente in sede di immatricolazione rilasciabile sulla scorta della marcatura CE dell’unità. 

 

Articolo 9 

Questo è l’aspetto più delicato e stimolante, poiché proprio l’implementazione del Sistema Telematico Centrale 

della nautica da diporto permetterebbe finalmente di “sistematizzare” e razionalizzare i natanti, attraverso una 

loro identificazione analoga a quella dei ciclomotori in campo veicolistico (mantenendoli quindi quali beni 

mobili comuni e gestendoli amministrativamente, qui sì, tramite dichiarazioni sostitutive di proprietà ex DPR 

445/2000), assai semplice e ben poco onerosa, rendendone obbligatorio – per il nuovo a partire da una certa 

data (ad esempio dal 1° gennaio 2021 per le immissioni in navigazione) e per le unità naviganti entro un termine 

ultimo (sempre ad esempio il 31 dicembre 2022) – l’identificativo SAR dell’articolo 49 del Regolamento di 

attuazione del Codice della nautica da diporto (decreto MIT 146/2008). 

Le ragioni sono molteplici: 

- in primis di sicurezza e tracciabilità  

- statistiche  

- tributarie, anche di livello UE 

- assicurative 

- a garanzia della proprietà/disponibilità, nonché per tutela del valore dell’unità 

- di trasparenza e certezza 

Naturalmente con riferimento alle unità da diporto di lunghezza superiore a 2,5 metri (non solo a remi e 

nemmeno se a vela senza motore, quantomeno, per queste ultime, fino a 7,5 metri di lunghezza), nonché alle 

moto d’acqua. 

 

A parte APPENDICE di approfondimento 
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Articolo 25 

Al comma 1 dell’articolo 25 (che modificherebbe l’articolo 59 del D.Lgs. 229/2017), nella lettera c), in fine, i 

gabinetti medici potrebbero essere incardinati, per completezza e coerenza dello scenario normativo e di 

servizio, anche presso “le sedi autorizzate dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991 n. 264”, vale a dire i 

consulenti automobilistici/nautici abilitati quali STED, così come è già per il Codice della Strada. 

 

(°) Gli studi di consulenza automobilistica e nautica (legge 264/1991) sono il trait d’union tra e per gli Utenti (Cittadini ed Imprese) e la 

P.A., in un contesto di terzietà (art. 1, comma 1-ter, legge 241/1990, cioè privati che svolgono attività amministrativa secondo i canoni 

costituzionali di imparzialità e indipendenza), operando per fornire sicurezza e certezza fisico-giuridica nella negoziazione, gestione e 

circolazione dei mezzi di trasporto. 

Sono più volte contemplati nel Codice della Strada, così come nella normativa sulla nautica da diporto, inoltre, fin dal 2010, l’Unasca si è 

fatta parte diligente nel segnalare i fenomeni delle esterovestizioni dei veicoli e delle intestazioni temporanee e fittizie (i cosiddetti 

prestanome per queste ultime), in particolare durante l’Audizione sempre in 8^ Senato nel 2015 per il DDL S1638 di delega per la riforma 

del Codice della Strada, che hanno poi trovato traduzione normativa negli articoli del Codice della Strada stesso 93 (per 

l’esterovestizione, con il DL Sicurezza 2018, ancorché in maniera parzialmente differente dalla nostra proposta), 94, comma 4-bis (per le 

intestazioni temporanee), 94-bis (per le intestazioni fittizie), nonché per l’istituzione degli Sportelli Telematici dell’Automobilista (STA, ex 

dPR 358/2000) e del Diportista (STED, ex dPR 152/2018) e, infine, dell’Archivio Nazionale elettronico delle patenti nautiche e della 

disciplina delle scuole nautiche. 

Per completezza, la nostra associazione è stata pure promotrice del Documento Unico del veicolo, in introduzione dall’1/1/2020 con il 

D.Lgs. 98/2017. 
 

 

_________________ 

 

 

 

Nel ringraziare anche per l’attenzione e confidando nella Vostra sensibilità, restiamo a completa disposizione e 

porgiamo i migliori saluti e auguri di buon lavoro. 

 

 

Il Segretario Nazionale Autoscuole 

Emilio Patella 

 

Il Presidente 

Antonangelo Coni 

 

Il Segretario Nazionale Studi 

Yvonne Guarnerio 
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SHEDA PRESENTAZIONE UNASCA 

 

L’UNASCA (Unione Nazionale Autoscuole e Studi di Consulenza Automobilistica) è associazione, fondata il 25 

febbraio 1967, maggiormente rappresentativa a livello nazionale (D.M. Trasporti 9 febbraio 2004) delle 

categorie delle Autoscuole (art.123 del Codice della Strada) e Scuole Nautiche (Decreto Interministeriale 

146/2008) e di quella delle Imprese di Consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto di cui alla legge 

264/1991 (brevemente Studi di Consulenza Automobilistica). 

Con ca. 3000 imprese iscritte, attraverso il settore Studi di consulenza svolge sul territorio l’80% circa delle 

formalità dei veicoli/imbarcazioni servendo 11/12 milioni di Utenti all’anno, mentre attraverso il settore 

Autoscuole si occupa del rilascio di circa 1 milione di patenti e circa 3 milioni di rinnovi all’anno, costituendo i 

due settori una realtà occupazionale intorno ai 30.000 addetti.  

Inoltre da 20 anni è firmataria di specifico CCNL. 

 

Le AUTOSCUOLE e le SCUOLE NAUTICHE si occupano della formazione e dell’aggiornamento dei conducenti dei 

veicoli e delle unità da diporto, per il conseguimento e il mantenimento di ogni tipo di patente di abilitazione 

alla guida o al comando di dette unità, compresi i corsi per recupero dei punti. 

 

Gli STUDI di CONSULENZA AUTOMOBILISTICA, anche noti come “agenzie pratiche auto”, svolgono consulenza 

professionale e assistenza amministrative su veicoli, unità da diporto e conducenti, per la circolazione stradale e 

la navigazione sia fisiche che giuridiche, ricoprendo soprattutto funzioni pubblicistiche, che si concretizzano 

nell’essere “Sportelli Telematici dell’Automobilista e del Diportista (STA e STED)”, “Centri Servizi 

Motorizzazione”, Pubblici Ufficiali autenticatori degli atti di compravendita e costituzione di diritti di garanzia 

per i beni mobili registrati e “agenti contabili” nella riscossione dei tributi statali e degli Enti locali legati ai 

richiamati beni. Hanno poi integrato, fin dal 1994, il primo esempio di partnership e di telematica pubblico-

privato (denominato PRENOTAMOTORIZZAZIONE) e sono capillarmente incardinati sul territorio nazionale. 
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APPENDICE al documento di Audizione in IX Commissione Camera il 10-09-2019 su A.G. 101 per nautica diporto 

Relativamente all’identificazione dei natanti 

 

V’è da ulteriormente precisare che: 

- la normativa unionale sull’IVA prevede il controllo dell’assolvimento di tale tributo per le imbarcazioni di lunghezza 

superiore a 7,5 mt (si accompagna – Allegato 1 - alla presente la disciplina italiana di recepimento di cui al DDL 

331/1993 conv. dalla legge 427/1993) 

- in Francia è prevista la registrazione di tutti i natanti oltre 2,5 mt di lunghezza e della “francisation” per le unità da 

7 mt in su (per appunto i controlli fiscali tra cui l’IVA), e in accompagnamento c’è uno stralcio della disciplina 

transalpina (Allegato 2, di cui al link https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/Immatriculation-

francisation-navires-de-plaisance_4p_DEF_Web.pdf, Allegato 3 e Allegato 4) 

- la Convenzione Italo-Svizzera del 1992 per la navigazione nei Laghi Maggiore e di Lugano (Allegato 5, in stralcio per 

le parti di interesse, mentre il link al documento completo è il seguente https://www.admin.ch/opc/it/classified-

compilation/19983325/201203010000/0.747.225.1.pdf), postula altrettanto un contrassegno identificativo per i 

natanti oltre 2,5 mt, e anche qui si forniscono i riferimenti normativo-applicativi (Allegato 6, Allegato 7, Allegato 8, 

e 8-bis per immagine/esempio di contrassegni per la navigazione dei natanti). I contrassegni sono ottenibili, oltre 

che sul lato Svizzero, anche presso alcuni dei Comuni lacuali o viciniori (Novara, Arona, Verbano-Cusio-Ossola) e 

presso l’Autorità di bacino lacuale dei Laghi Maggiore, Comabbio, Monate e Varese  

- la mancata identificazione dei natanti crea una macroscopica discrasia nelle disposizioni di accesso al reddito di 

cittadinanza (RDC), poiché, come è noto, tra i beni che non si devono possedere, ci sono gli aeromobili, le navi e le 

imbarcazioni, ma queste ultime sono appunto solo le unità da oltre 10 mt, mentre quelle al di sotto (che possono 

valere anche fino a 350.000 euro) non sono individuabili 

- la Commissione parlamentare di vigilanza sull’Anagrafe tributaria, nel documento finale del luglio 2009 sulla 

“Indagine conoscitiva sull’Anagrafe tributaria nel contrasto all’evasione fiscale”, osserva come sia auspicabile un 

archivio dei natanti (di tale documento si acclude uno stralcio – Allegato 9 - ponendo l’attenzione, specialmente, 

sulle parti evidenziate) 

- l’implementazione del SISTE (Sistema Telematico Centrale della Nautica da Diporto) e dei correlati STED non 

consente più l’alibi della sottrazione dei natanti al loro censimento/attribuzione causa l’esistenza di registri 

cartacei e la ragione di alleviare i detentori da adempimenti burocratici, pure perché non si verte sulla 

immatricolazione, bensì, si ripete, sull’identificazione SAR (Search And Rescue) di cui all’articolo 49 del Decreto 

148/2006 di Regolamento al Codice della nautica da diporto, in regime di bene mobile comune e con un sistema 

semplicissimo e minimamente oneroso analogo a quello dei ciclomotori 

- in aggiunta la sicurezza in mare non vale solo per passeggeri dei natanti, ma anche per gli altri soggetti che 

incrociano siffatte unità. In caso di incidenti occorre “riconoscibilità” con l’apprensione del “numero di targa” e 

agevole individuazione del responsabile dell’unità medesima (non per nulla si fa riferimento all’assegnazione della 

sigla ITA seguita da un numero, di Ricerca e Soccorso o Salvataggio, che dir si voglia); sono peraltro unità che 

hanno ingombro, massa e inerzia affatto trascurabili, sovente con motori molto potenti. Si risolverebbero inoltre 

“clausole” e difficoltà assicurative, non sottacendo che si ostacolano i furti (è molto più facile sottrarre un bene 

privo di “generalità” e risultante all’apparenza di chi lo detiene …….)    

- d’altronde non si può nascondere che qualunque altra obiezione all’identificazione dei natanti, quale, 

principalmente, “costituirà un ostacolo alle vendite”, si appaleserebbe come una singolare volontà di continuare 

ad occultare un elemento di capacità contributiva, in un quadro di negata trasparenza e di negata sicurezza di 

navigazione, e altrettanto di mancata presunzione della disponibilità, e sarebbe per giunta l’anteporre l’interesse 

economico a quello pubblico. Vengono alla mente casi analoghi di paventato danno economico-commerciale, poi 

rivelatisi infondati e in ogni caso inaccettabili, casi quali, appunto, l’introduzione del casco per le moto e della targa 

e certificato di circolazione, nonché della patente, per i ciclomotori. 

 

Unione Europea 

Si sente la mancanza di una disciplina unionale della nautica, quantomeno per il comando: annessi gli stralci degli unici, per 

quanto a conoscenza (che tuttavia non hanno trovato seguito) cenni istituzionali, segnatamente COM(2014)86 – Allegato 

10 - e Comitato delle Regioni – Allegato 11 - su tale documento COM.    



Allegato 1 
 
 

DECRETO-LEGGE 
30 agosto 1993, n. 331  

(G.U. n. 203 del 30.8.1993) 
  

convertito, con modificazioni, nella 
  

LEGGE 
29 ottobre 1993, n. 427 

(G.U. n. 255 del 29.10.1993) 
  
  
Armonizzazione delle disposizioni in materia di imposte sugli oli minerali, sull'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di IVA con quelle recate da direttive CEE 
e modificazioni conseguenti a detta armonizzazione, nonché disposizioni concernenti la 
disciplina dei Centri autorizzati di assistenza fiscale, le procedure dei rimborsi di imposta, 
l'esclusione dall'ILOR dei redditi di impresa fino all'ammontare corrispondente al contributo 
diretto lavorativo, l'istituzione per il 1993 di un'imposta erariale straordinaria su taluni beni 
ed altre disposizioni tributarie. 
 
Omissis 
 

TITOLO II 
ARMONIZZAZIONE DELLA DISCIPLINA 

DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
  

omissis 
  

Capo II 
Disciplina temporanea delle operazioni intracomunitarie 

e dell'imposta sul valore aggiunto 
  

Art. 37 
Operazioni intracomunitarie 

 1. Fino a quando non entra in vigore il regime definitivo degli scambi con gli altri Stati membri 
della Comunità economica europea l'imposta sul valore aggiunto si applica anche alle 
operazioni intracomunitarie secondo le disposizioni di cui al presente titolo. 

  
Art. 38 

Acquisti intracomunitari 
 1. L'imposta sul valore aggiunto si applica sugli acquisti intracomunitari di beni effettuati nel 
territorio dello Stato nell'esercizio di imprese, arti e professioni o comunque da enti, 
associazioni o altre organizzazioni di cui all'articolo 4, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, soggetti passivi d'imposta nel territorio 
dello Stato. 
 2. Costituiscono acquisti intracomunitari le acquisizioni, derivanti da atti a titolo oneroso, 
della proprietà di beni o di altro diritto reale di godimento sugli stessi, spediti o trasportati 
nel territorio dello Stato da altro Stato membro dal cedente, nella qualità di soggetto passivo 
d'imposta, ovvero dall'acquirente o da terzi per loro conto. 
3. Costituiscono inoltre acquisti intracomunitari: 
a)  la consegna nel territorio dello Stato, in dipendenza di contratti d'opera, d'appalto e simili, di beni 
prodotti, montati o assiemati in altro Stato membro utilizzando in tutto o in parte materie o beni spediti 
dal territorio dello Stato, dal committente, ivi soggetto passivo d'imposta, o, comunque spediti, da 
terzi per suo conto; 



b)  la introduzione nel territorio dello Stato da parte o per conto di un soggetto passivo d'imposta di 
beni provenienti da altro Stato membro. La disposizione si applica anche nel caso di destinazione 
nel territorio dello Stato, per finalità rientranti nell'esercizio dell'impresa, di beni provenienti da altra 
impresa esercitata dallo stesso soggetto in altro Stato membro; 
c)  gli acquisti di cui al comma 2 da parte di enti, associazioni ed altre organizzazioni di cui all'articolo 
4, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non soggetti 
passivi d'imposta; 
d)  l'introduzione nel territorio dello Stato da parte o per conto dei soggetti indicati nella lettera c) di 
beni dagli stessi in precedenza importati in altro Stato membro; 
e)  gli acquisti a titolo oneroso di mezzi di trasporto nuovi trasportati o spediti da altro Stato 
membro, anche se il cedente non è soggetto d'imposta ed anche se non effettuati 
nell'esercizio di imprese, arti e professioni. 
 4. Agli effetti del comma 3, lettera e), costituiscono mezzi di trasporto le imbarcazioni di 
lunghezza superiore a 7,5 metri, gli aeromobili con peso totale al decollo superiore a 1.550 kg, e i 
veicoli con motore di cilindrata superiore a 48 cc. o potenza superiore a 7,2 Kw, destinati al trasporto 
di persone o cose, esclusi le imbarcazioni destinate all'esercizio di attività commerciali o della pesca 
o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in mare e gli aeromobili di cui all'articolo 8-bis, primo 
comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; i mezzi di 
trasporto non si considerano nuovi alla duplice condizione che abbiano percorso oltre seimila 
chilometri e la cessione sia effettuata decorso il termine di sei mesi dalla data del provvedimento di 
prima immatricolazione o di iscrizione in pubblici registri o di altri provvedimenti equipollenti, ovvero 
navigato per oltre cento ore, ovvero volato per oltre quaranta ore e la cessione sia effettuata decorso 
il termine di tre mesi dalla data del provvedimento di prima immatricolazione o di iscrizione in pubblici 
registri o di altri provvedimenti equipollenti. 
 
Omissis 
 

Art. 53 
Disposizioni relative ai mezzi di trasporto nuovi 

 1. Per le cessioni a titolo oneroso, effettuate da soggetti non operanti nell'esercizio di imprese, di 
arti e professioni, nei confronti di soggetti residenti in altri Stati membri, di mezzi di trasporto nuovi 
ai sensi dell'articolo 38, comma 4, spediti o trasportati nei suddetti Stati dallo stesso cedente, 
dall'acquirente o per loro conto, compete il rimborso, al momento della cessione, dell'imposta 
compresa nel prezzo di acquisto o assolta o pagata per la loro acquisizione o importazione. Il 
rimborso non può essere superiore all'ammontare dell'imposta che sarebbe applicata se la cessione 
fosse soggetta all'imposta nel territorio dello Stato. 
 2. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabiliti le modalità ed i termini della liquidazione e 
del versamento dell'imposta dovuta a norma dell'articolo 38, comma 3, lettera e), nonché le 
prescrizioni, le modalità ed i termini da osservare per le cessioni di cui al comma 1, anche agli effetti 
del rimborso previsto nello stesso comma. 
 3. I pubblici uffici non possono procedere all'immatricolazione, all'iscrizione in pubblici 
registri o all'emanazione di provvedimenti equipollenti relativi a mezzi di trasporto nuovi, di 
cui all'articolo 38, comma 4, oggetto di acquisto intracomunitario, se gli obblighi relativi 
all'applicazione dell'imposta non risultano adempiuti. I pubblici uffici cooperano con i 
competenti uffici dell'Amministrazione finanziaria per il reperimento degli elementi utili ai fini 
dell'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta, della spettanza del rimborso, della 
repressione delle violazioni nonché ai fini dell'accertamento della sussistenza dei requisiti 
che qualificano come nuovi i mezzi di trasporto. 
Omissis 
 
 
 
  
 







Allegato 3 

http://www.douane.gouv.fr/articles/a10817-francisation-d-un-navire-et-droit-annuel-de-francisation-et-

de-navigation-dafn 
Francisation d'un navire et Droit annuel de francisation et de 
navigation (DAFN) 
Publié le : mercredi 21 janvier 2015 | 

  

La publicité de la propriété des navires francisés (DAFN) est 
confiée aux bureaux de douane. 
  

La brochure d'information « La douane et la plaisance » 
La brochure « la douane et la plaisance » [PDF - 986 Ko] vous présente les points essentiels des 
diverses formalités douanières que vous devrez effectuer à l'occasion de l'achat, de l'utilisation ou de 
la revente de votre bateau. 

Les formalités douanières à accomplir  
Les navires de plaisance ou de sport destinés à être utilisés en mer, d'une longueur de coque 
supérieure ou égale à 7 mètres ou d'une longueur de coque inférieure à 7 mètres mais dotés d'une 
motorisation égale ou supérieure à 22 chevaux administratifs, sont francisés par la douane puis 
immatriculés par les affaires maritimes. 
 
Les navires de plaisance de moins de 7 mètres et dotés d'une motorisation de moins de 22 CV 
(puissance administrative) peuvent être dispensés de la francisation, mais doivent être immatriculés 
auprès des affaires maritimes. Seuls les navires francisés peuvent naviguer dans les eaux 
internationales ou être grevés d'une hypothèque maritime (hors cas des navires en construction). 
 
De même, les embarcations mues exclusivement par l'énergie humaine, quelle que soit leur longueur 
de coque, ne sont pas francisées et sont seulement immatriculées par les affaires maritimes. 
  

http://www.douane.gouv.fr/articles/a10817-francisation-d-un-navire-et-droit-annuel-de-francisation-et-de-navigation-dafn
http://www.douane.gouv.fr/articles/a10817-francisation-d-un-navire-et-droit-annuel-de-francisation-et-de-navigation-dafn
http://www.douane.gouv.fr/Portals/0/fichiers/information/publication-douane/particuliers/la-douane-et-la-plaisance.pdf
http://www.douane.gouv.fr/articles/a10819-l-hypotheque-maritime-reglementation-et-conservateurs-des-hypotheques-maritimes


 
  
Le titre prendra la forme de l’un des documents suivants : 

• une carte de circulation délivrée par les affaires maritimes, si le navire a une longueur de coque 
inférieure à 7 mètres et une motorisation inférieure à 22 chevaux administratifs. 

• un acte de francisation et titre de navigation (document commun à la douane et aux Affaires 
Maritimes ), si le navire a une longueur de coque supérieure ou égale à 7 mètres, ou une longueur de 
coque inférieure à 7 mètres et une motorisation supérieure ou égale à 22 chevaux administratifs. Le 
carnet orange précédemment délivré a été supprimé au profit d'un acte simplifié. 

La longueur de coque est définie par la norme NF EN ISO 8666-2002. Elle figure sur la déclaration 
écrite de conformité (DEC) des navires marqués «CE». 

Pour les autres navires, non soumis à la production d’une DEC, le propriétaire doit fournir une 
attestation sur l’honneur reprenant la longueur de coque (Consulter la définition pratique de la 
longueur de la coque). 
 
Depuis le 1er janvier 2013, les véhicules nautiques à moteur, dénommés « VNM », ou scooters des 
mers/jets skis, dont la puissance des moteurs est égale ou supérieure à 90 kW doivent être francisés 
auprès d'un service des douanes. Ils sont donc assujettis, selon le cas, au DAFN ou au droit de 
passeport. 
Ces VNM soumis à l'obligation de francisation se voient délivrer deux documents : une carte de 
circulation établie par les affaires maritimes, et un acte de francisation établi par la douane. 

Les Conditions de la francisation 
Pour pouvoir être francisé, le navire ou le VNM doit répondre aux conditions suivantes : 

• Appartenir pour moitié au moins : 
o soit à des ressortissants d'un Etat membre de l'Union européenne (UE) ou d'un Etat partie 

à l'accord sur l'Espace économique européen (EEE) ayant leur résidence principale en France ou y 
ayant fait élection de domicile, 

o soit à des sociétés dont le siège social est situé en France, dans un autre Etat membre de 
l'UE ou dans un Etat partie à l'EEE. 

• Avoir été construit dans l'UE, ou y avoir acquitté les droits et taxes exigibles ; 
• Avoir fait l'objet d'un contrôle de sécurité. 
Ces conditions sont explicites dans le tableau des conditions de francisation [PDF - 47 Ko]. 

La francisation d’un navire acheté en France, neuf ou d'occasion 

1. Navire neuf 
Pour franciser et immatriculer votre bateau ou votre VNM, vous devez adresser un dossier 
comportant un certain nombre de documents au service des douanes du port d'attache de votre 
choix. 
  

2. Navire d'occasion 
Si vous achetez un navire ou un VNM d'occasion déjà francisé, l'acte de francisation doit être 
modifié par le bureau de douane du port d'attache dans un délai d'un mois à compter de la vente. 

 
Les pièces que vous devrez fournir en tant qu’acheteur sont indiquées dans les tableaux suivants 
(colonne de droite «Mutation de propriété») : tableau pour les navires de plaisance ou tableau pour 
les VNM. 
 
Consultez également la rubrique Les modifications de la situation juridique de votre bateau. 
 

http://www.douane.gouv.fr/Portals/0/fichiers/particulier/navigation/francisation-controle-de-securite.pdf
http://www.douane.gouv.fr/Portals/0/fichiers/information/publication-douane/particuliers/la-douane-et-la-plaisance.pdf#page=28
http://www.douane.gouv.fr/Portals/0/fichiers/information/publication-douane/particuliers/la-douane-et-la-plaisance.pdf#page=29
http://www.douane.gouv.fr/Portals/0/fichiers/information/publication-douane/particuliers/la-douane-et-la-plaisance.pdf#page=29
http://www.douane.gouv.fr/articles/a10818-modification-de-la-situation-juridique-d-un-navire-changement-de-nom-revente-


Important : en tant qu’acheteur, vous êtes invité, avant tout achat, à vous informer de la situation 
hypothécaire du navire : vous pouvez en faire la demande par écrit, auprès du service des douanes. 

Formulaires de demande de francisation 

• Attestation d'élection de domicile en France pour la francisation des navires - Cerfa 
n°14501 (formulaire PDF-DGME) 

• Demande de francisation d'un navire - Cerfa n°12810 (formulaire PDF-DGME) 
• Demande de francisation d'un véhicule nautique à moteur (VNM) - Cerfa n°14617 (formulaire PDF-

DGME) 
• Demande de changement de port d’attache : Cerfa n°12811 (formulaire PDF-DGME) 

Les cas particuliers 

1. Les navires de pêche passés en plaisance : 
Pour les bateaux de pêche convertis à la plaisance, vous devez : 

• acquitter la TVA sur la valeur « d'occasion » du bateau auprès de la douane ; 
• faire procéder au changement d'armement du navire auprès des affaires maritimes et de la douane 

; 
• produire une DEC (sauf si vous êtiez pêcheur professionnel et que vous conservez votre navire 

pendant 5 ans ; pour plus d’informations, consultez votre quartier des affaires maritimes de 
rattachement). 

 
2. La copropriété : 
Les copropriétaires d'un bateau doivent déposer une seule déclaration par navire en précisant leur 
identité et la part que chacun détient. 
 
3. Les navires inscrits sur le registre RIF : 
Pour les navires immatriculés au registre international français, les dossiers doivent être déposés 
auprès du guichet unique. 
• Voir les informations sur le site www.rif.mer.developpement-durable.gouv.fr 
4. Les navires de commerce ou de pêche : 
Une procédure particulière est prévue pour les navires de commerce ou de pêche. 

• Voir la circulaire du 6 février 2018 relative à la procédure de délivrance du titre unique de 
francisation et d'immatriculation des navires de commerce et de pêche 

  

Le droit annuel de francisation et de navigation (DAFN) 
Les navires francisés de 7 mètres et plus, ou d'une longueur de coque inférieure à 7 mètres dotés 
d'une motorisation égale ou supérieure à 22 chevaux administratifs, ainsi que les véhicules nautiques 
à moteur (VNM), ou scooters des mers/jets skis, dont la puissance des moteurs est égale ou 
supérieure à 90 kW, sont soumis à un droit annuel de francisation et de navigation (DAFN) perçu par 
la douane et dû par le propriétaire. 

Calcul du DAFN 

• pour les navires francisés de 7 mètres et plus, motorisés ou non : 
paiement d'un droit calculé en fonction de la longueur de coque du navire et, le cas échéant, de la 
puissance administrative de ses moteurs (taxation à partir de 6 CV administratifs) . 

Une taxation spécifique existe pour les navires de 30 mètres et plus et d'une puissance réelle 
de moteurs de 750 Kw et plus depuis le 1er janvier 2018. 

https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_14501.do
https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_14501.do
https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_12810.do
https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_14617.do
https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_12811.do
http://www.rif.mer.developpement-durable.gouv.fr/
http://circulaires.legifrance.gouv.fr/index.php?action=afficherCirculaire&hit=1&r=43082
http://circulaires.legifrance.gouv.fr/index.php?action=afficherCirculaire&hit=1&r=43082


• pour les navires francisés de moins de 7 mètres mais dotés d'une motorisation égale ou 
supérieure à 22 CV administratifs : 
paiement d'un droit calculé en fonction de la puissance administrative de ses moteurs (taxation à partir 
du 6ème CV administratif). 

• pour les VNM d'une puissance supérieure ou égale à 90 kW : 
o jusqu'à 90 kW exclus : pas de taxation ; 
o de 90 kW à 159 kW : 3 € par kW ou fraction de kW, à partir du premier kW ; 
o à partir de 160 kW : 4 € par kW ou fraction de kW, à partir du premier kW. 

Des exonérations sont prévues en faveur de certains navires 
Sont exonérés : 

• les embarcations appartenant à des écoles de sports nautiques qui relèvent d’associations agréées 
par le ministre chargé des sports ; 

• les embarcations mues principalement par l’énergie humaine ; 
• les bateaux classés monument historique ; 
• les bateaux d’intérêt patrimonial ; 
• les navires de commerce ; 
• les navires de pêche. 
 
Les navires taxés bénéficient d’abattements pour vétusté, applicables aussi bien à la coque qu'au 
moteur, dont les taux sont les suivants : 

• 33 % pour les bateaux dont l'âge au 1er janvier 2019 est supérieur à 11 ans et égal ou inférieur à 21 
ans ; 

• 55 % pour les bateaux dont l'âge au 1er janvier 2019 est supérieur à 21 ans et égal ou inférieur à 26 
ans ; 

• 80 % pour les bateaux dont l'âge au 1er janvier 2019 est supérieur à 26 ans. 
    L'abattement s'applique à partir du 1er janvier de l'année suivant l'année de construction du 
navire. 

  

Attention : les navires équipés de moteurs ayant une puissance administrative égale ou supérieure à 
100 CV sont soumis à une taxe spéciale qui ne bénéficie d'aucun abattement pour vétusté. 

Le droit annuel de francisation et de navigation en Corse 
En Corse, certains navires peuvent être assujettis à un droit annuel de francisation et de navigation 
réduit dont le taux est fixé par la collectivité territoriale de Corse. 
 
Il s’agit des navires dont le port d’attache est situé en Corse et pour lesquels la preuve aura pu être 
apportée qu’ils ont stationné dans un port de Corse au moins une fois au cours de l’année écoulée. 
 
Bénéficiaire : le droit est perçu au profit de la collectivité territoriale de Corse. 

Le paiement du droit annuel 

Au moment de la francisation : 
Un droit est dû en fonction du temps qu'il reste à courir jusqu'à la fin de l'année (un mois entamé = 
un mois entier). 



Ainsi, à titre d'exemple, pour un bateau francisé en juin, la somme à payer sera de 7/12 du droit 
annuel. 

Chaque année : 
Un avis de paiement vous est adressé au moins un mois avant la date limite de paiement, qui est fixé 
au 1er avril de l’année considérée. 

  

En savoir plus 

• Attestation d'élection de domicile en France pour la francisation des navires - Cerfa n°14501 
• Demande de francisation - Cerfa n°12810 
• Formulaires cerfa relatifs à la plaisance et à la navigation 
• Le RIF (Registre International Français) 
• Modification de la situation juridique du bateau 
  

Auteur : Fiscalité douanière 
 

https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_14501.do
https://www.formulaires.modernisation.gouv.fr/gf/cerfa_12810.do
http://www.douane.gouv.fr/articles/a11935-formulaires-fiscalite-des-transports
http://www.rif.mer.developpement-durable.gouv.fr/
http://www.douane.gouv.fr/articles/a10818-modification-de-la-situation-juridique-d-un-navire-changement-de-nom-revente-


Allegato 4 

https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/acheter-vendre-immatriculer-des-navires-plaisance 
Acheter, vendre, immatriculer des navires de 
plaisance 
Le Mercredi 9 novembre 2016 
Tout navire de plaisance français naviguant en mer doit être immatriculé par les Affaires 
maritimes (auprès d’une direction départementale des territoires et de la mer, au sein des 
délégations à la mer et au littoral – DDTM - DML). Les engins de plage ne sont pas 
immatriculés. 

Définition des engins de plage : Embarcations ou engins possédant les caractéristiques suivantes : 

• Les embarcations ou engins de moins de 2,50 m de longueur de coque, à l'exception de celles 
propulsées par une machine d'une puissance supérieure à 4,5 kW. 

• Les embarcations ou engins propulsés par l'énergie humaine dont la longueur de coque est 
inférieure à 3,50 m ou qui ne satisfont pas aux conditions d'étanchéité, de stabilité et de 
flottabilité de l'article 245-4.02. 

Pour les engins de plage qui effectuent des navigations diurnes n’excédant pas 300 mètres de la côte, 
le matériel de sécurité est libre. 

Les formalités d’immatriculation 
Pour effectuer les formalités d’immatriculation, le propriétaire doit produire des documents différents, 
selon qu’il s’agit d’une première immatriculation ou d’une modification de celle-ci (vente d’un navire) 
et selon qu’il est soumis ou non à la francisation. 

Tout changement de l’un des éléments constitutifs de l’immatriculation (propriété, domicile, 
motorisation, sortie de la flotte de plaisance) doit, dans le délai d’un mois, faire l’objet d’une 
demande de modification du titre de navigation auprès d’une direction départementale des 
Affaires maritimes, (art. 6 de l’arrêté du 30 novembre 1999), soit une direction départementale 
des territoires et de la mer à ce jour. 

Ces informations sont essentielles pour le bon déroulement des opérations de sauvetage et 
d’assistance. 

L’immatriculation en mer des navires de plaisance de moins 
de 7 mètres 
Les documents suivants doivent être renseignés et retournés par correspondance auprès d’une direction 
départementale des territoires et de la mer - délégation à la mer et au littoral (DDTM - DML) selon 
qu’il s’agit : 

D’une première immatriculation d’un navire : 

https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/acheter-vendre-immatriculer-des-navires-plaisance
http://www.douane.gouv.fr/articles/a10817-francisation-d-un-bateau-et-droit-annuel-de-francisation-et-de-navigation-dafn


• renseigner l’imprimé d’immatriculation d’un navire en eaux maritimes « fiche Plaisance », 
• l’original de la facture d’achat du navire ou 
• l’original de l’acte de vente du navire 
• l’original de la déclaration écrite de conformité pour les navires et embarcations marqué(e)s 

CE) mais aussi une attestation d’identification pour les véhicules nautiques à moteur (VNM), 
type scooters des mers ou 

• l’original de la déclaration écrite de conformité (navire et embarcation hors CE) ou 
• la fiche de renseignements pour les navires d’occasion non marqués CE, d’origine 

intracommunautaires) 
• l’original de la déclaration d’insubmersibilité (éventuellement) la photocopiie de la carte 

d’identité ou du passeport (seules pièces d’identité acceptées) 
• pour les sociétés : extrait du registre du commerce (modèle Kbis) ou photocopie de la carte 

professionnelle. 
• pour les associations : photocopie de l’acte d’enregistrement à la préfecture 

Documents à renseigner pour une première immatriculation d'un navire de 
plaisance et à retourner aux services plaisance 

• Coordonnées des services plaisance : immatriculation des navires 
•  Modèle d'acte de vente d'un navire de plaisance (RTF - 32.07 Ko) 
•  Fiche plaisance (PDF - 143.14 Ko) 

D’un changement de propriétaire. Vente d’un navire : 

• renseigner l’imprimé d’immatriculation d’un navire en eaux maritimes « fiche Plaisance », 
• l’original de la facture d’achat du navire ou 
• l’original de l’acte de vente du navire 
• l’original de la carte de francisation ou de la carte de circulation 
• la photocopie de la carte d’identité ou du passeport (seules pièces d’identité acceptées) 
• pour les sociétés : extrait du registre du commerce (modèle Kbis) ou photocopie de la carte 

professionnelle. 
• pour les associations : photocopie de l’acte d’enregistrement à la préfecture 

Documents à renseigner pour un changement de propriétaire et à retourner 
aux services plaisance 

• Coordonnées des services Plaisance : immatriculation des navires de plaisance 
•  Fiche plaisance (PDF - 143.14 Ko) 
•  Modèle d'acte de vente d'un navire de plaisance (RTF - 32.07 Ko) 

D’un changement de moteur 

• renseigner l’imprimé d’immatriculation d’un navire en eaux maritimes « fiche Plaisance », 
• l’original de la facture d’achat du moteur ou 
• l’original de l’acte de vente du moteur 
• l’original de la carte de francisation ou de la carte de circulation 

 

https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/mod%C3%A8le_Acte_de_vente_d_un_navire_de_plaisance-%20RTF.rtf
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/fiche_plaisance__08_2006_cle556823.pdf
https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/fiche_plaisance__08_2006_cle556823.pdf
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/mod%C3%A8le_Acte_de_vente_d_un_navire_de_plaisance-%20RTF.rtf


Documents à renseigner pour un changement de moteur et à retourner aux 
services plaisance 

• Coordonnées des services Plaisance : immatriculation des navires de plaisance 
•  Fiche plaisance (PDF - 143.14 Ko) 
•  Modèle d'acte de vente d'un navire de plaisance (RTF - 32.07 Ko) 

D’un changement de domicile du propriétaire ou d’une sortie de la flotte de 
plaisance 

• renseigner l’imprimé d’immatriculation d’un navire en eaux maritimes « fiche Plaisance », 
• l’original de la carte de francisation ou de la carte de circulation 

Document à renseigner pour un changement de domicile ou pour une sortie 
de la flotte de plaisance et à retourner aux services plaisance 

• Coordonnées des services Plaisance : immatriculation des navires de plaisance 
•  Fiche plaisance (PDF - 143.14 Ko) 

La carte de circulation 

Le numéro d’immatriculation est porté sur le titre de navigation du navire, c’est-à-dire la carte de 
circulation - modèle simplifié. Ce document est délivrée par les Affaires maritimes (DDTM - DML). 

En cas de mutation de propriété (changement de propriétaire) d’un navire de plaisance avec équipage 
salarié, l’acte de vente doit être visé par la DDTM - DML. 

Pour plus d'informations, consulter la fiche 

•  Immatriculation en mer des navires de plaisance de moins de 7 mètres (PDF - 164.86 Ko) 

Pour des renseignements, entrer en contact avec les Services Accueil des 
plaisanciers 

• Entrer en contact avec les Services Accueil des plaisanciers 

L’immatriculation et la francisation des navires de plaisance 
Les navires de plaisance dont la longueur est supérieure à 7 m ou dont la puissance du moteur est 
égale ou supérieure à 22 CV (puissance administrative) et les véhicules nautiques à moteur (type 
scooter des mers, Jet-Ski) dont la puissance moteur est égale ou supérieure à 90 kW doivent être 
immatriculés par les Affaires maritimes (auprès d’une direction départementale des territoires et de la 
mer - délégation à la mer et au littoral (DDTM - DML). 

Les documents doivent être renseignés et retournés par correspondance auprès d’une DDTM - DML. 
Ces documents sont différents selon qu’il s’agit d’un navire de moins de 24 mètres ou d’un véhicule 
nautique à moteur. Il convient de renseigner la "fiche plaisance". 

https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/fiche_plaisance__08_2006_cle556823.pdf
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/mod%C3%A8le_Acte_de_vente_d_un_navire_de_plaisance-%20RTF.rtf
https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/fiche_plaisance__08_2006_cle556823.pdf
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/Immatriculation-navires_de_plaisance%20moins%20de%207%20m_4p_DEF_Web.pdf
https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance


Le numéro d’immatriculation est porté sur un document commun douanes/Affaires maritimes valant 
acte de francisation et titre de navigation (carte de circulation). Il est d’abord délivré par les douanes 
puis renseigné par les Affaires maritimes (DDTM - DML) 

Pour plus d'information, 

• Pour tout renseignement, entrer en contact avec les servcices Accueil des plaisanciers au sein 
des directions départementales des territoires et de la mer, délégations à la mer et au littoral 
(DDTM-DML) 

•  L'immatriculation et la francisation des navires de plaisance (PDF - 187.54 Ko) 
•  Fiche plaisance (PDF - 143.14 Ko) 
• Douanes.gouv.fr / plaisanciers, le bon interlocuteur pour vos démarches 

Marques d’identification des navires de plaisance 
Les marques d’identification sont internes et externes. 

La marque interne permet à tout navigateur en difficulté de donner son identification par radio VHF 
aux secours. Cette marque, obligatoire depuis le 1er janvier 2012, est constituée du numéro 
d’immatriculation visible à proximité du poste de pilotage ou à l’intérieur du cockpit. 

Liste des initiales des ports d'immatriculation concernant tout type de navire 

Ajaccio AJ Fécamp FC Rouen RO 

Arcachon AC La Rochelle LR Saint-Brieuc SB 

Audierne AD Le Guilvinec GV Saint-Malo SM 

Auray AY Le Havre LH Saint-Nazaire SN 

Bayonne BA Les Sables d'Olonne LS Sète ST 

Bastia BI Lorient LO Toulon TL 

Boulogne-sur-Mer BL Marennes MN Vannes VA 

Bordeaux BX Marseille MA Yeu YE 

Brest BR Martigues MT Cayenne CY 

Caen CN Morlaix MX Fort-de-France FF 

Camaret CM Nantes NA Point-à-Pitre PP 

Cherbourg CH Nice NI La Réunion RU 

Concarneau CC Noirmoutier NO Dzaoudzi DI 

Dieppe DP Oléron IO Saint-Barthélémy BY 

https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
https://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/coordonnees-des-services-plaisance-immatriculation-et-enregistrement-des-navires-permis-plaisance
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/Immatriculation-francisation-navires-de-plaisance_4p_DEF_Web.pdf
http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/fiche_plaisance__08_2006_cle556823.pdf
http://www.douane.gouv.fr/articles/a10813-plaisanciers-le-bon-interlocuteur-pour-vos-demarches


Douarnenez DZ Paimpol PL Saint-Pierre-et-Miquelon SP 

Dunkerque DK Port-Vendres PV     

Tout navire ou bâtiment de mer ayant l'obligation de disposer de marques extérieures d'identité doit 
rendre visible, dans les conditions prévues par la réglementation en vigueur, les deux lettres 
identifiant son port d'immatriculation définies à l'article 1er suivies du numéro d'immatriculation 
qui leur aura été attribué par l'autorité compétente (arrêté du 21 octobre 2016). 

Depuis 2009 les marques d’identification des navires de plaisance en mer ont été modifiées afin 
d’apporter deux innovations importantes : 

• Une marque d’identification interne qui permet de mieux identifier les navires et 
embarcations notamment en cas de recherche et de sauvetage. Cette marque est obligatoire 
pour tous les navires depuis le 1er janvier 2012. 

• Une prise en compte d’embarcations spécifiques telles que les véhicules nautiques à moteur, 
les embarcations mues exclusivement ou principalement par l’énergie humaine ainsi que les 
annexes. 

Marque d’identification interne. 

Cette marque permet à tout navigateur en difficulté de donner son identification par VHF aux secours, 
mais aussi l’identification aisée des navires ou des épaves en montant à leur bord. Elle est constituée 
par le numéro d’immatriculation visible à proximité du poste de pilotage ou à l’intérieur du cockpit, les 
dimension sont libres. 

Marque d’identification externe 

flotteur composition et emplacement 

Navires à voile Nom du navire et initiales du service 
d'immatriculation à la poupe 

Navires à moteur Numéro d'immatriculation sur les deux côtés de la 
coque ou de la superstructure 

Véhicules nautiques à moteur (VNM) Numéro d'immatriculation visible et navigation sur 
les deux côtés de la coque 

Annexes AXE + marques du navire porteur 

Embarcations propulsées à l'énergie 
humaine (port volontaire) 

Immatriculation non obligatoire pour une 
navigation à moins de 2 milles d'un abri 

Caractéristiques des marques d’identification externes : 

Embarcation mue principalement ou exclusivement à l’énergie humaine  



Une démarche volontaire mais un standard obligatoire : Dimensions libres sans être inférieures à 4 cm 
de hauteur et 1,5 cm de largeur réservée à chaque caractère Épaisseur du trait : 0,5 cm mini. 

Véhicule nautique à moteur 

Moins de 7 
mètres 

Dimensions libres sans être inférieures à 4 cm de hauteur 1,5 cm de largeur 
réservée à chaque caractère Épaisseur du trait : 0,5cm mini. 

Entre 7 et 12 
mètres 

Dimensions libres sans être inférieures à 7 cm de hauteur 3 cm de largeur 
réservée à chaque caractère Épaisseur du trait : 0,8 cm mini. 

Plus de 12 
mètres 

Dimensions libres sans être inférieures à 12 cm de hauteur 5 cm de largeur 
réservée à chaque caractère Épaisseur du trait : 1,5 cm mini. 

Navires à voile 

Moins de 7 
mètres Pas d’obligation de marques extérieures 

Entre 7 et 12 
mètres 

Dimensions libres sans être inférieures à 4 cm de hauteur et 1,5 cm de largeur 
réservée à chaque caractère Épaisseur du trait : 0,5 cm mini. 

Plus de 12 
mètres 

Dimensions libres sans être inférieures à 7 cm de hauteur 3 cm de largeur 
réservée à chaque caractère Épaisseur du trait : 0,8 cm mini. 

  

Voir la fiche d'information 

•  Les marques d'identification des navires de plaisance en mer (PDF - 136.63 Ko) 
 

http://www.ecologique-solidaire.gouv.fr/sites/default/files/Marques_identification_navires__plaisance__mer_2p_DEF_Web.pdf






















TRASPORTI 

Allegato 6 

PROVINCIA DI NOVARA 

https://www.provincia.novara.it/Trasporti/navigazione.php 

Navigazione 

Le leggi regionali n. 44 del 26.04.2000 e n. 5 del 15.03.2001 prevedono l'attribuzione alle Province delle funzioni amministrative in 
materia di navigazione, in particolare: 

• alla tenuta dei registri ed al rilascio delle licenze di abilitazione afferenti al servizio di trasporto pubblico di navigazione 
ed ai relativi certificati di navigabilità; 

• alla tenuta dei registri di costruzione delle navi e dei galleggianti; 

• al rilascio di estratti cronologici, comprese tutte le funzioni amministrative collegate; 

• al rilascio di giornali di bordo, comprese tutte le funzioni amministrative collegate; 

• al rilascio del registro dei reclami, comprese tutte le funzioni amministrative collegate; 

• al rilascio dell'inventario di bordo, comprese tutte le funzioni amministrative collegate; 

• alla tenuta dei registri e al rilascio della licenza di abilitazione alla navigazione delle imbarcazioni ad uso privato. 

Ai sensi della L.R. 44/2000 la Provincia predispone la metodologia di calcolo ed il regolamento tipo sull'esercizio dei servizi di 
trasporto pubblico di navigazione non di linea e istruisce le Commissioni Consultive Provinciali per l'applicazione dei regolamenti 
tipo da parte dei Comuni. 

Contrassegni identificativi per i natanti che navigano sui laghi Maggiore (Verbano) e Ceresio 

• Informativa 

• Linee guida 

Documentazione da presentare per le pratiche inerenti le funzioni amministrative attribuite alla Provincia di Novara 
in materia di navigazione interna. 

• rilascio dei contrassegni identificativi per i natanti che navigano sul Lago Maggiore (Italiano - Deutsch - English -
 Nederland); 

• iscrizione unità di navigazione nei registri navi a motore e senza motore (Allegato B); 

• iscrizione galleggianti (Allegato C); 

• iscrizioni unità ad uso privato (Allegato D); 

• rilascio di estratti cronologici, comprese tutte le funzioni amministrative collegate (Allegato E); 

• tenuta dei registri di costruzione della navi e dei galleggianti (Allegato F); 

• cancellazione unità di navigazione dai registri (Allegato G); 

• dichiarazione sostitutiva di certificazione. (Allegato H). 

 
AVVISO 

 
Ai sensi della L.R. 17 gennaio 2008, n. 2 – "Disposizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e 
conferimento di funzioni agli Enti Locali", le funzioni di cui all’art. 5 lettera a) della predetta legge verranno a far data dal 1° luglio 
2009 esercitate dalle sottoindicate gestioni associate: 

 Convenzione Lago d’Orta Demanio Idrico Lacuale, – via Verdi, 1 – 28100 Pella; 

 Gestione Associata Demanio Idrico Lacuale del Basso Lago Maggiore, - via Portici, 2 – 28040 Lesa. 

Pertanto le richieste di autorizzazione alle manifestazioni nautiche che avranno luogo a decorrere dal 01/07/2009, dovranno 
essere inoltrate all’indirizzo delle Associazioni su indicate in base al luogo di svolgimento della manifestazione stessa 

https://www.provincia.novara.it/Trasporti/navigazione.php
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/contrassegninatantiinformativa.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/contrassegninatantilineeguida.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/contrassegninatantidomandadiiscrizione.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/contrassegninatantidomanda_Deutschland.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/contrassegninatantidomanda_English.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/contrassegninatantidomanda_Netherland.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/B-IscrizioneNaviAMotoreESenzaMotore.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/C-IscrizioneGalleggianti.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/D-IscrizioneNaviUsoPrivato.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/E-RilascioEstrattoCronologico.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/F-RegistroCostruzioneNaviEGalleggianti.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/G-CancellazioneUnitaDaiRegistri.pdf
https://www.provincia.novara.it/Trasporti/Navigazione/moduli/H-DichiarazioneSostitutivaDiCertificazione.pdf


 
Allegato 7 

http://www.autoritadibacino.va.it/contrassegni/ 

Autorità di bacino lacuale dei laghi 
Maggiore, Comabbio, Monate e Varese 

  

  
 

 

 

CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI PER TUTTI I NATANTI NON 
IMMATRICOLATI CHE NAVIGANO NELLE ACQUE ITALIANE E 
SVIZZERE DEL LAGO MAGGIORE (VERBANO) E DEL LAGO DI LUGANO 
(CERESIO). 

Ai sensi dell’art. 4 della legge 20 gennaio 1997, n. 19, modificata dalla legge 15 novembre 2011, n. 203, tutti i natanti di 
lunghezza superiore a m 2,50, che navigano nelle acque italiane e svizzere del lago Maggiore (Verbano) e del lago di Lugano 
(Ceresio), devono essere muniti dei contrassegni identificativi e dei relativi documenti. 
 
L'Autorità di Bacino rilascia i contrassegni “V”, validi anche per la navigazione sul lago di Lugano. 
 
Per ottenere l’iscrizione nell’Elenco nautico e il rilascio dei contrassegni deve essere presentata apposita domanda all'Autorità di 
Bacino. 
 
Dal 1 gennaio 2016 sono in vigore le nuove linee guida, approvate con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1/2012 e 
modificate con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 14/2014 e 22/2015. 
 
Le nuove linee guida prevedono che: 

• Alla domanda, da presentarsi in bollo da € 16,00 e redatta sul nuovo modello predisposto dall'Autorità di Bacino, 
devono essere allegati: 

o fotocopia di un documento di riconoscimento in corso in validità; 
o fotocopia del tesserino del codice fiscale; 
o due fotografie a colori del natante (una di fronte e una di fianco) da spedire anche a mezzo e-

mail all’indirizzo contrassegni@autoritadibacino.va.it; 
o copia del certificato d’uso del motore; 
o certificazioni e/o attestato di assicurazione del motore e/o del natante; 
o attestazione del versamento dell’importo di € 45,00 (Euro Quarantacinque/00), da versarsi sul ccp 

70212444 intestato a Autorità di bacino lacuale dei Laghi Maggiore –Comabbio – Monate - Varese Serv. 
Tes, con causale CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI; 

o copia del certificato delle caratteristiche del natante (se in possesso); 
o copia del titolo d’ormeggio (se in possesso). 

• Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, l'Autorità di Bacino provvederà all’iscrizione del natante 
nell’Elenco Nautico e rilascerà al richiedente apposito Libretto di iscrizione e n. 2 contrassegni identificativi con il 
numero di iscrizione. 

• Contestualmente alla presentazione della domanda, l'Autorità di Bacino rilascerà una ricevuta, che nelle more di 
iscrizione nell’Elenco nautico e del rilascio dei contrassegni identificativi, avrà validità di 30 giorni dalla data di 
rilascio per la navigazione. 

Il ritiro del Libretto e dei contrassegni identificati deve essere effettuato dal richiedente  o da altra persona purchè munita di delega. 
 
I contrassegni già rilasciati per la navigazione in acque svizzere sono validi per la navigazione sul lago Maggiore e sul lago 

http://www.autoritadibacino.va.it/contrassegni/
http://www.autoritadibacino.va.it/contrassegni/
mailto:contrassegni@autoritadibacino.va.it
http://www.autoritadibacino.va.it/contrassegni/�


di Lugano, senza ulteriore richiesta da parte dei titolari. 

La domanda, in bollo e con gli allegati richiesti, puoi essere inoltrata all'Autorità con le seguenti modalità: 

 
MODALITA' CARTACEA 
La domanda, in bollo e completa di tutti gli allegati richiesti, può essere consegnata a mano presso la sede dell' Autorità di Bacino 
negli orari di apertura al pubblico (la consegna può avvenire anche a mezzo di persona diversa dal richiedente), oppure spedita all' 
Autorità di Bacino a mezzo del servizio postale (si consiglia raccomandata AR) o altri servizi di recapito (es. corriere espresso). 

>> Scarica il modello di domanda - PDF compilabile 
>> Scarica il modello per la delega al ritiro del Libretto e dei contrassegni - PDF compilabile 
 

 

http://www.autoritadibacino.va.it/public/59_1.pdf
http://www.autoritadibacino.va.it/public/59_2.pdf


 
A L L E G A T O  8  

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/la-provincia/uffici-e-servizi/settore-iv/trasporti-
mobilit%C3%A0-e-usi-civici/contrassegni-identificativi-per-i-natanti/ 
C O N T R A S S E G N I  I D E N T I F I C A T I V I  P E R  I  
N A T A N T I  

HOME LA PROVINCIA / UFFICI E SERVIZI / SETTORE IV / TRASPORTI, MOBILITÀ E USI CIVICI CONTRASSEGNI 
IDENTIFICATIVI PER I NATANTI 

CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI PER I NATANTI CHE NAVIGANO 

SUI LAGHI MAGGIORE – CERESIO/LUGANO 

I natanti non immatricolati che navigano sui laghi Maggiore – Ceresio/Lugano devono essere muniti di 
appositi contrassegni identificativi, ai sensi della Legge 15/11/2011 n. 203 e dell'art. 17 del Regolamento 
internazionale per la navigazione sui laghi Maggiore e di Lugano 

Sono esenti dall'obbligo dei contrassegni (art. 17, comma 5, del Regolamento): 

1. i natanti delle imprese di navigazione concessionarie dei servizi regolari di linea; 
2. i natanti la cui lunghezza é inferiore a 2,5 m; 
3. le canoe, i caiachi, i sandolini ed altri natanti simili non provvisti di motore, nonché le tavole a vela; 
4. i natanti da competizione a remi. 

Per ottenere l'iscrizione nell'Elenco Nautico e il rilascio dei contrassegni é necessario presentare apposita 
domanda, allegando i documenti richiesti. 

Il costo dell'iscrizione nell'Elenco Nautico e del rilascio del Libretto e dei contrassegni identificativi é 
quantificato inEuro 30,00 (Euro Trenta/00), da versarsi con bollettino di ccp sul conto corrente postale 
n.12270286 intestato all’Amministrazione della Provincia del Verbano Cusio Ossola. 

I modelli di domanda sono in distribuzione presso: Provincia del Verbano Cusio Ossola – Servizio Trasporti e 
Mobilità; Comune di Baveno; Comune di Cannero Riviera; Comune di Cannobio; Comune di Ghiffa; Comune 
di Oggebbio; Comune di Stresa; oppure scaricabile dal sito Internet della Provincia del Verbano Cusio Ossola: 
www.provincia.verbano-cusio-ossola.it 

I contrassegni identificativi devono essere apposti, a cura del proprietario, su ogni lato del natante, a prua, in 
posizione ben visibile. 

Maggiori informazioni a riguardo sono contenute nelle linee guida consultabili e scaricabili a fondo 
pagina. 

ATTENZIONE 

PER POTER NAVIGARE OCCORRE: 

CONTRASSEGNO DI ISCRIZIONE (TARGA) PER I NATANTI DI LUNGHEZZA SUPERIORE A 2,5 MT. 

ACHTUNG 

UM AUF GEWSWSSERN: 

FAHREN ZU DUERFEN BRACHT MAN NUMMERNSCHILD FUER SCHIFFE DIE LANGER SIND 2,50 METER 

ATTENTION 

TO NAVIGATE ON LAKES YOU NEED: 

A NUMBER PLATE FOR SHIPS LONGER THAN 2,50 M. FT 

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/la-provincia/uffici-e-servizi/settore-iv/trasporti-mobilit%C3%A0-e-usi-civici/contrassegni-identificativi-per-i-natanti/
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/la-provincia/uffici-e-servizi/settore-iv/trasporti-mobilit%C3%A0-e-usi-civici/contrassegni-identificativi-per-i-natanti/
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/la-provincia/uffici-e-servizi/
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/la-provincia/uffici-e-servizi/settore-iv/
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/la-provincia/uffici-e-servizi/settore-iv/trasporti-mobilit%C3%A0-e-usi-civici/


 

Approfondimenti 
 Modulistica per richiesta contrassegni nautici 

 

I moduli da compilare sono sia in formato doc che pdf 

•  Fomato doc 
•  Formato pdf 

 Application form for nautical marks request 

 

The forms to be filled in are in both doc and pdf formats 

•  Doc form 
•  Pdf form 

 Formulare für die nautische Markenanfrage 

 

Die auszufüllenden Formulare sind im doc- und pdf-Format 

•  Doc- Format 
•  Pdf- Format 

 Formulaires pour demande de marques nautiques 

 

Les formulaires à remplir sont en format doc et pdf 

•  Format Doc 
•  Formato Pdf 

 

http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78390/domanda-discrizione-in-italiano.doc
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78395/domanda-discrizione-in-italiano.pdf
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78397/application_form.doc
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78398/application-form.pdf
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78412/d_doc_format.doc
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78411/pdf-format.pdf
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78414/fr_format_doc.doc
http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.it/media/78415/fr_format_pdf.pdf


Allegato 9 
 

COMMISSIONE PARLAMENTARE VIGILANZA ANAGRAFE TRIBUTARIA 
 
DOCUMENTO FINALE SEDUTA 15/07/09  “INDAGINE CONOSCITIVA SULL’ANAGRAFE TRIBUTARIA 
NEL CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE” 
 
 
3. Lo strumento di calcolo e quello di accertamento: possibili evoluzioni normative  
 
Omissis 
 
3.3. Censimento della proprietà e dell'utilizzo delle imbarcazioni da diporto  (ndr: tra pag. 119 e pag. 122 del testo 
del documento pubblicato nel resoconto della seduta sopra citata) 
 
Un altro argomento meritevole d'interesse è rappresentato dalla nautica da diporto.  
Recenti studi di settore stimano il parco nautico diportistico nazionale in circa 592.000 unità, di cui 498.000 «non 
immatricolate» e quindi «non censibili» a fini fiscali.  
Per i «natanti» il codice della navigazione da diporto prevede, infatti, l'obbligo di immatricolazione (presso i 
registri delle Capitanerie di porto e/o degli Uffici provinciali della motorizzazione civile) solo quando siano 
abilitati, su richiesta del proprietario, alla navigazione oltre le 12 miglia marine dalla costa.  
Nel codice della nautica da diporto (approvato dal decreto legislativo n. 171 del 2005) le unità diportistiche a vela 
e a motore sono divise in tre categorie, secondo la lunghezza:  
inferiori ai 10 metri, definite «natanti da diporto»;  comprese fra i 10 e 24 metri, definite «imbarcazioni da 
diporto»  
superiori ai 24 metri, definite «navi da diporto».  
Con particolare riferimento alla categoria dei «natanti da diporto» è opportuno evidenziare che nel naviglio 
cosiddetto minore sono ricomprese unità per la cui gestione sono necessari servizi «accessori» particolarmente 
costosi (ad esempio il posto barca, il rimessaggio invernale, la manutenzione ordinaria e straordinaria o i 
rifornimenti di carburante).  
L'Italia è probabilmente l'unico Paese dell'Unione europea che non prevede l'immatricolazione dei natanti, tanto 
che è stato necessario stipulare accordi con alcuni Paesi rivieraschi, come la Francia, per consentire la 
navigazione nelle loro acque territoriali. La ratio di tale trattamento di favore è stata evidentemente quella di 
sostenere la nostra cantieristica, affrancando gli utilizzatori da appesantimenti burocratici e concedendo, nel 
tempo, agevolazioni fiscali di vario tipo.  
Tale situazione ha però determinato l'impossibilità per l'amministrazione finanziaria di censire ab origine, così 
come avviene per gli auto-motoveicoli, il possesso di natanti, nonostante siano ricompresi nel redditometro.  
Per rimarcare la significatività sotto il profilo reddituale e patrimoniale del possesso di un natante, giova 
evidenziare che il prezzo di acquisto può variare da 5-6.000 a 350.000 euro e che in proporzione 
esponenzialmente crescente variano le relative spese di gestione.  
L'unico indizio che può consentire all'amministrazione finanziaria di risalire, di volta in volta, al possesso e al 
conseguente utilizzo di un natante è la polizza di assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile verso terzi 
(sulla base del decreto legislativo n. 209 del 2005). Sono infatti esclusi solo i natanti a remi e a vela senza motore 
ausiliario, un naviglio peraltro davvero minore e di non particolare rilevanza ai fini fiscali.  
Ciò posto, e tenuto conto dell'elevata valenza in termini di capacità di spesa derivante dal possesso e dalla 
gestione dei «natanti da diporto», si reputa opportuno - al fine di pervenire a un adeguato censimento dei 
proprietari di tali beni - valutare la possibilità di stabilire l'obbligo in capo alle compagnie assicuratrici di 
comunicare all'anagrafe tributaria (in via telematica utilizzando semplici modelli appositamente predisposti) i 
nominativi dei contraenti di polizze assicurative per la responsabilità civile e i relativi premi incassati.  
Giova evidenziare che premi di assicurazione della specie sono già parametrati nel redditometro.  
In subordine, sempre per finalità di censimento, si potrebbe prevedere l'obbligatorietà dell'attribuzione del 
numero identificativo SAR, introdotto dall'articolo 49 del codice della navigazione da diporto, ai fini della 
ricerca e del soccorso in mare, e rilasciato ai natanti, su richiesta, dal Comando generale delle Capitanerie di 
porto. Si potrebbe altresì istituire una banca dati centralizzata, che oggi non esiste neppure per le imbarcazioni e 
le navi da diporto. 
 
3.4. Considerazioni sul leasing finanziario prestato da soggetti economici esteri  
 
Omissis 
 
Considerazioni conclusive  
 
Omissis 
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